
Parla Goffredo Bettini «Far vivere nella capitale 
segretario del Pei romano: le possibilità e i progetti 
«Le nostre proposte dell'intera sinistra» 
al nuovo Consiglio» Il dibattito tra i comunisti 

«Un sindaco davvero libero 
contro la vecchia politica» 
«Si può rompere la vecchia politica, proponendo un 
sindaco libero da condizionamenti». Goffredo Bettini, 
segretario del Pei romano, commenta il "Monopoli» 
dell'accordo del quadripartito, propone una diversa 
strategia contro «i vecchi metodi». «Speriamo - dice • 
che qualcuno dei Verdi non venga cooptato dal pat
to Dc-Psi». La discussione interna al Pei: «Nel gruppo 
dirigente solidarietà e liberta d'opinione». 

STEFANO DI MICHELE 

• • U quadripartito ha ormai 
stretto l'accordo, e si prepara 
ad eleggere Carrara sindaco, 
Con una generale ripartizione 
di tutte le poltrone della citta: 
Usi, aziende, enti locali. E il 
Pel, costretto all'opposizione 
dopo aver combattuto e vinto 
la battaglia per scalzare Giubi
lo dal Campidoglio, che cosa 
dice? Come prepara le sue 
nuove battaglie nell'aula di 
Giulio Cesare? Come lavorerà 
per l'alternativa con quelle 
forze di sinistra cosi consisten
ti numericamente ma cosi 
frantumate politicamente? «lo 
Comincerei proprio da questo 
patto, da questo vero "mono
poli: capitolino" - dice subito 
Goffredo Bettini, segretario del 
Pel romano - Non è una cosa 
nuova, ma ora mi sembra una 
scelta grave, più grave delle 
altre vòlte. Perché la crisi del 
rapporto tra istituzioni, politi
ca $ cittadini in questa città 
segnala da tempo uri bisogno 
improrogabile di cambiare le 
regole, di rendere libere le isti* 
tuztonì dalle vecchie logiche 
di partito*. 

D'accordo. Ma con questo 
vecchio sistema «quelli di 
prima* tono di nuovo al go> 
volo, mentre le opposizio
ni rischiai» di apparirà. 
eternamente battute. 

E questo accadrà finché tutta 
la sinistra non prenderà mag
giore fiducia e coraggio in se 
stdsca o non sarà in grado di 
stabilire un terreno più avanza
to sul quale sconfiggere il vec
chio che ruota intorno al sole 
della De. 

E Mila capitale cosa manca, 
•CcMdo le, alla sinistra, 
perché poeta tonare una 
fona di governo della città? 

Qui a Roma i diktat di Craxi e 
Andreofll, il loro paltò nazio
nale, pesano più che altrove E 
questo crea un terreno più dif
ficile, complesso e rischioso 
per noi. Ciò non toglie che nel
la Campagna elettorale il no
stro buon risultato, il disagio 
delle forze cattoliche, l'affer
mazione dì personalità come 
Amendola, perfino il dato del
l'astensionismo, testimoniano 
in forma diversa una forte po
tenzialità per la sinistra. Per 
questo dico che occorre più 
coraggio e più fiducia. Bisogna 
dialogare più intensamente tra 

le forze di progresso, mettersi 
tutti a disposizione di un pro
cesso di alternativa che non sia 
una somma di paniti, ma rilon-
dazìone morale e culturale 
della politica, un più radicato e 
moderno antagonismo rispet
to ad un sistema ingiusto che 
riduce i cittadini a clienti. 

Ma questa prospettiva pare 
non Interessare 11 Psi... 

Su questo terreno i socialisti, 
oggi, non vogliono venire. 
Questo mi da l'idea di un parti
to che ha scelto una colloca
zione moderata e si attarda su 
superati modelli culturali e 
ideologici, impaurito di fronte 
alle sfide del nuovo. Ma noi 
non condurremo un'opposi
zione autosufficiente; al con
trario, vogliamo tenere viva e 
dare respiro ad una prospetti
va e ad una speranza per tutta 
la sinistra. Sentiamo questo 
compito sulle nostre spalle: 
per questo, credo, il partito sta 
discutendo di come meglio 
mettere a disposizione anche 
se stesso per II rinnovamento 
delle idee della sinistra, del so
cialismo. Per costruire un nuo
vo orizzonte della lotta per la 
liberazione umana. E sono 
convinta che tutto ciò smuove
rà la prassi e i sistemi della vec
chia-politica e darà Tmfa alle 
forze vive della società. 

Nella nuova legislatura ci so
no comunque due novità di 
rilievo: la posizione del Prl, 
che ha rifiutato di entrare in 
giunta, e la presenza di un 
gruppo di consiglieri ver
di... 

Speriamo che qualcuno dei 
verdi, strada facendo, non ven
ga cooptato dal patto Dc-Psi, 
dato l'Inquietante atteggia
mento assunto ad esempio 
dalla Filippini, Sarebbe uno 
schiaffo al loro elettorato. Ce 
comunque uno spazio per 
rompere con il vecchio meto
do e la vecchia politica. Si pro
ponga, in Consiglio, un sinda
co liberò da stretti condiziona
menti di partito, da schiera
menti costruiti sulle alchimie 
della distribuzione del potere. 
Un sindaco capace di presen
tare un programma essenziale 
di trasformazione di Roma e di 
indicare un concreto rinnova
mento istituzionale, fondato su 
un diverso rapporto tra pubbli
co e privato e sulla separazio-

Goff redo Bettini, segretario della Federazione romana del Pel 

Martedì il primo Consilio 
• I Domani nuovo vertice del quadriparti
to (De, Psi, Psdi e Pli) nella sede dello Scu-
docrociato a piazza Nicosia. Un vertice che 
potrebbe già dare il via libera ufficiate per 
Franco Carrara sindaco. Il giorno dopo, alle 
18, si riunirà in Campidoglio per la prima 
volta il nuovo consiglio comunale, che do
vrebbe, dopo una relazione del commissa
rio Angelo Barbato, eleggere il nuovo sinda
co. Ma non se ne farà niente e bisognerà 
aspettare le sedute successive, dopo che i 
«quattro» della maggioranza avranno nie$so 
a punto non tanto il programma, quanto ;|a^ 
distribuzione di assessorati ed incàrichi 
Una vera e propria spartizione a tuttofami1 

pò, che investe Usi, aziende, circoscrizióni, 
teatri. Fino, addirittura, ai futuri assetti alla 
Regione e alla Provincia dove si voterà la 
prossima primavera. 

Ieri, a rammentare la posta in gioco, so
no scesi in campo sia il capogruppo .della 
De. Luciano Di Pietrantonìo, che l'assessore 
regionale Lamberto Mancini, vicesegretario 
romano del Psdi. Di Pietrantonìo lo fa capi
re chiaramente: lo Scudocrociato rinuncia 
al sindaco (e infatti lui non lo chiede nean
che più formalmente), ma pretende un for
te «rimborso» in termini di altre poltrone. 

«Le questioni collegate agli aspetti istituzio
nali e regolamentari, al programma e alla 
struttura della giunta e del sindaco - ha 
detto il capogruppo de prendendola alla 
larga - possono trovare delle soluzioni col
legiali che riconoscano alla Democrazia 
cristiana non solo la scelta per la governa
bilità in Campidoglio, nelle circoscrizioni, 
nelle aziende e negli enti, ma anche negli 
a|tri livelli istituzionali». Lamberto Mancini 
avanza, per conto del Psdi e con parole an
cora più chiare, le stesse identiche richie
ste. «Perché l'accordo per il Comune non 
sìa legato a ragioni di contingenza - affer
ma - sarà opportuno che sin da ora ci sia 
un impegno forte a dare la stessa fòrmula 
di governo anche all'amministrazione re
gionale e a quella provinciale». E dopò aver 
invocato la trasferta del quadripartito ovun
que,.chiede «pari dignità tra tutte le forze 
politiche* sul «fronte delle nomine nelle 
aziende municipalizzate».. Intanto cresce la 
tensione in casa dei Verdi, con 11 rischio di 
una spaccatura del gruppo consiliare, dove 
almeno un palo di consiglieri non sarebbe
ro d'accordo con il netto rifiutò a Collabora
re con la De di Sbardella da parte dèi capo-
Usta Gianfranco Amendola. Q S.D.M. 

*• il 
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,r 
ne netta tra funzione politica e 
gestione amministrativa. Tutto 
il contrario, cioè, di questa mi
serevole spartizione di carte 
che stanno realizzando De e 
Psi. Ipotecando, pure, i mazzi 
degli altri e il futuro. Perché da 
quello che si sa l'accordo ri
guarderebbe addirittura i pros
simi assetti delta Regione. Una 
cosa un po' vergognosa. 

C'è poi la posizione repub
blicana. 

Posizione che va incontro alla 
nostra idea di alternativa pro
grammatica, fuori dalle vec
chie strettoie. Vedremo se si 
passa dalle parole ai fatti. 

Quindi In Consiglio 11 Pd d 
andrà con queste posizioni? 

Ci andiamo combattivi, consa
pevoli di aver ottenuto, il 29 ot
tobre, un risultato importante 
non per una battaglia di resi
stenza, ma di speranza e di rin
novamento. 

Veniamo un momento alla 
discussione svolta all'ultimo 
comitato federale sulla pro
posta di Occhetto. Un con
fronto «senza reto, polemi
co, a volte duro. E prima c'e
ra stato quello In segreteria, 
che ri era divisa anch'essa. 

A me è sembrato un confronto 
estremamente positivo. Al di là 
delle valutazioni schematiche, 
dei si e dèi no, che pure ognu
no ha detto, è stato importante 
aver approfondito i contenuti, 
le prospettive politiche di que
sta fase, drammatica ma an
che piena di possibilità, che il 
partito ha davanti. Questo rien
tra nella tradizione del Pei ro
mano, che ha sempre cercato 
di dare un suo contributo «in 
avanti» anche all'elaborazione 
nazionale del partito.. Ora ciò 
deve avere^un peso nella di
scussione al pròssimo Comita
to centrate, deve entrare nella 
piattaforma politica che si de
ciderà it. 

Ma tu come vedi 11 dibattito 

in corso m questi giorni? 
Mi pare un clima molto appas
sionato ma civile, non di rottu
ra ma di apertura verso gli altri. 
Invece mi preoccupa una certa 
radicalizzazione dei compor
tamenti in Direzione naziona
le, quei botta e risposta su que
stioni di metodo piuttosto che 
di sostanza. A me preoccupa È 
grave perché testimonia una 
certa staticità delle posizioni, 
che non dimostra fiducia nella 
possibilità di ottenere correzio
ni e spostamenti nella prossi
ma discussione in Direzione e 
al Comitato centrate. Sarebbe 
comunque un errore non tener 
conto del tipo di confronto che 
si è avuto nelle sezioni, dove le 
ragioni del si e dei no si sono 
spesso incontrate e dove la dif
ferenza, il più delle volte, è sta
ta intesa anche come una ric
chezza. 

E te divisioni nella segrete
ria romana, le vod di rottura 
all'Interno del gruppo diri
gente nella capitale? 

Questo gruppo dirigente si fi 
formato insieme, con una 
grande autonomia politica e 
culturale, una reciproca soli
darietà e nella più totale libertà 
di opinione di ciascuno. Gra
zie a questo a Roma c'è un 
partito unito, che ha affrontato 
durissime prove con spirito po
sitivo. Opinioni diverse, pur su 
questioni rilevantissime, non 
mettono iti discussione quel 
patrimonio di idee, elabora-
zioni e programmi che non è 
solo nostro, ma di tutto il Pei in 
questa citta. E che è stato tanto 
combattuto dai nostri avversa
ri. lo in un partito in cui la di
scussione aspra e la contrap
posizione dovessero trasfor
marsi in correnti cristallizzate 
non mi ci ritrovo e non ci sta
rei. Sarebbe il gioco delle: cor
renti, e allora non prevarreb
bero ì migliori talenti, ma sol
tanto! più furbi. 

Istituto Latino-americano 

Tutto il giorno inoperosi 
Quattro impiegati 
denunciano e si dimettono 

ANTONIO CIPRIANI 

ami Ce un palazzo romano 
in cui il diritto ha norme del 
tutto soggettive. Si tratta dell'I
stituto italo-Ian'noamericano, 
dove esiste solo la legge del 
direttore Non sono ammessi i 
sindacati, i bilanci sono segre
ti, vengono negati persino alla 
Corte dei conti nonostante i 
soldi che l'Iila gestisce siano 
pubblici E già quattro dipen
denti, inoperosi dalla mattina 
alla sera hanno rassegnato le 
dimissioni. 

Le ultime «pratiche» passate 
negli uffici riguardavano la na
vigabilità del canale di Pana
ma, ricerche sulle orchidee 
nei tropici e una mostra sull'u
morismo argentino. Tutte atti
vità finanziate dai contribuenti 
italiani che pagano, oltre alle 
•missioni* dei dirigenti dell'I,* 
la, anche gli stipendi dei lavo
ratori inoperosi. «Cosi è umi
liante*, hanno motivato i di
missionari. Sì riferivano, certo, 
all'inattività produttiva; ma an
che alle paradossali minime 
attività messe in cantiere dal
l'Illa negli ultimi cinque anni,. 
oltre alle condizioni antisinda
cali che vigono nel palazzo 
dell'Eur. 

Ma quando è nato e che 
cosa fa l'Istituto italo-latinoa-
mericano? Venne costituito 
nel 1966 per iniziativa dì 
Amintore Fanfani: ne fanno 
parte, oltre all'Italia, 20 paesi 
americani. L'idea originaria 
paria di cooperazione per su
perare i problemi del sottosvi
luppo. 1 soldi, dieci miliardi 
ogni anno, li paga l'Italia, e 
questo contributo rappresenta 
il 98% del bilancio. Che cosa 
denunciano invece i lavorato
ri? Che gli scopi dell'iniziativa, 
in questi venti anni, sono ve
nuti meno. Che ì miliardi dei 
contribuenti italiani finiscono 
con l'essere usati per finanzia
re viaggi oltreoceano senza 
nessun controllo; poi piccole 
mostre e convegni E si sono 
rivolti alla magistratura italia
na per questo spreco di risor
se che è soltanto un aspetto 
della vicenda. 

Gli altri aspetti vengono ci

tati nel ricorso alla pretura del 
lavoro; mancanza di rispetto 
delle norme sindacali, assun
zioni e promozioni inteme 
senza controllo, inattività as
soluta dei dipendenti. E qui il 
colpo di scena. La direzione 
dell'Istituto, per contrastare ì 
dipendenti, ha impugnato il ri
corso davanti alla Cassazione, 
bloccandolo. Quali le tesi del
l'Illa? Che l'Istituto gode di ex
traterritorialità in quanto orga
nizzazione «autonoma, indi
pendente e sovrana». 

Un atto per affermare il po
tere totale di discrezionalità 
della dirigenza dell'Illa. Non il 
solo. Per esempio, nonostante 
i dieci miliardi che lo Stato ita
liano eroga ogni anno, in virtù 
di una pretesa immunità di
plomatica, non e mai stato 
presentato un solo rendiconto 
delle spese al Parlamento. 
Persino la Corte dei conti si è 
sentita rispondere che i bilan
ci' dell'Istituto non sarebbero 
stati consegnati. «È mai possi
bile una cosa del genere?* si 
chiedono 1 dipendenti,, co
stretti a non lavorare per man
canza di attività da svolgere. E 
che cosa nasconde tutto Que
sto mistero che avvolge l'Isti
tuto? Certo scorrendo i nomi 
dei personaggi che l'hanno 
diretto qualche sospetto sem
bra fondato. Per esèmpio nel 
1969 segretario generale era 
l'ambasciatore Enrico Aillaud, 
piduista in rapporti d'affari, 
per conto; dell'Illa, con Um
berto Ortolani. Rapporti stretti 
al punto che il figlio di Ortola
ni, Piero Maria, fu nominato 
rappresentante dell'Istituto in 
America latina negli anni 70; 
mise su a Montevldeo un uffi
cio di rappresentanza e Otten
ne cosi 11 passaporto diploma
tico. In quel periodo consu-
lente dell'Illa e frequentemen
te inviato in missioni segrete, 
era Carlo Binetti, in rapporto 
con Roberto Calvi e Ortolani, 
chiamato anche a testimonia
re davanti alla commissione 
P2 sul modo in cui sarebbe 
stata usata la «valigia diploma-! 
tlca» dell'Illa in quegli anni. 

«Progetto laghi» 
Una legge regionale 
per la pesca 
•si VITERBO. Rilancio delle 
attività della pesca nei bacini 
di acqua dolce, investimenti 
per meglio commercializzare 
il prodotto. Su questi argo
menti amministratori, addetti 
al settore della pesca ed 
esperti dello stabilimento ittio-
genico di Roma hanno discus
so a Bolsena in una iniziativa 
promossa del Comune. Con la 
recente approvazione di una 
legge regionale che consenti
rà alla Regione di erogare 
contributi per investimenti 
nell'attività della pesca e del
l'acquacoltura, si é finalmente 
fatto il primo passo per soste
nere le attività dei pescatori. 
«La legge regionale - ha detto 
nel suo intervento il consiglie
re regionale del Pei Oreste 
Massolo, promotore della leg
ge - colma un vuoto durato 
troppo a lungo e davvero sin

golare in una regione cosi ric
ca di acque inteme. Un vuoto 
che ha provocato la sottoutì-
lizzazione di risorse locali». 
Particolarmente significativi 
per il rilancio della pesca so
no stati i contributi degli 
esperti dello stabilimento ittio-
genico di Roma che hanno 
prospettato progetti di ripopo
lamento e allevamento per 
pesci quali il luccio, il corego
ne e il persico reale facendo 
notare che l filetti di questo 
pesce sul mercato raggiungo
no le 30.000 lire ci chilogram
mo. Allarmanti anzhe gli inter
venti dei rappresentanti dei 
pescatori che richiedono un 
serio programma di controlli e 
di semine da parte degli enti 
pubblici competenti affinché 
il loro mestiere superi la fase 
ancora primitiva di semplici 
raccoglitori e diventi un'attivi
tà programmata, OAQ. 

Anna Larina 

Ho amato Bwharin 

- EJitoiRluMi A.'lulm 

LIBRERIA DISCOTECA 

Rinascita 
ANNA LARINA 

BUCHARIN 
incontrerà i lettori 

MARTEDÌ 12 DICEMBRE 
alle ore 18,00 

alla libreria Rinascita 

ROMA-Via Botteghe Oscure, 1-2-3 -Tel. 6797460-6797637 

dC€ft AZIENDA COMUNALE 
•ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di 
spostamento condotte si rende necessario so
spendere il flusso Idrico sulle condotte annientatri
ci di zona di via Flaminia e di Viale dell'Arte. 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 20 di martedì 
12 dicembre pv. si avrà notevole abbassamento di 
pressione e mancanza di acqua alle utenze rica
denti nelle seguenti zone: 
PRIMA PORTA - LABARO - COLLI D'ORO - CA
STEL GIUBILEO - SETTEBAGNI - DUE PONTI - VIA 
FLAMINIA • (limitatamente al tratto compreso tra 
Due Ponti e Prima Porta) - EUR. 

Potranno essere interessate dalla sospensione 
anche utenze ubicate In limitate zone limitrofe. 

GII utenti interessati sono pregati di provvedere al
le opportune scarte. 

A due anni 
dall'inizio dell'Intifada 

SOLIDARIETÀ 
ALLA LOTTA 
DEL POPOLO 
PALESTINESE 
Venerdì 15 dicembre, ore 17.30 
Cinema Farnese (P.za Campo de' Fiori) 

paneranno: N e m e r H a m m a d 
Rappresentante dell'Olp in Italia 

Francesco Petrelli 
Responsobiie Esteri Fgci 

Antonio Rubbi 
Responsobile della sezione esteri del Pei 

GRUPPO CONSILIARE PCI ALLA PROVINCIA DI PROSINONE 
GRUPPO CONSILIARE PCI AL COMUNE DI PROSINONE 
FEDERAZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE DEL PCI 

A 30 ANNI DALLA SCOMPARSA DI 

DOMENICO MARZI 
PRIMO SINDACO DI FROSINONE E PRESIDENTE 
DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DEL C.L.N. 

'Attualità della figura e dell'opera di 
Domenico Mani, organizzatore e dirigente 

del movimento operalo e contadino, 
parlamentare, amministratore pubblico» 

Domani 11 Dicembre 1989 
ore 16,30 

Salone di rappresentanza dell'Amministrazione Provinciale 
Piazza Gramsci • Prosinone 

•Relazione introduttiva 

On. TULLIO PIETRO BONO 
Comunicazioni 

MAURIZIO FEDERICO 
«Domenico Marzi g il "Blennio Rosso " 

in Ciociaria (1919-1920)» 

GIOACCHINO GIAMMARIA 
-L'attività politiche amministrativa " ̂  

di Domenico Marzi nel secondo dopoguerra» 
Conclusioni 

On. WALTER VELTRONI 
della Segreteria nazionale del Pel 

l'Unità 
Domenica 

10 dicembre 1989 23 


